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I gas Alimentari



Imprese Alimentari
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• I gas tecnici sono utilizzati nell’industria alimentare in diverse applicazioni e processi
tecnologici

• I gas alimentari possono essere classificati come additivi, ingredienti o coadiuvanti
tecnologici, come additivi/ingredienti i gas sono considerati alimenti .

• In quanto alimenti i gas additivi alimentari devono rispettare la legislazione
alimentare europea al fine di garantire la sicurezza alimentare.

I gas alimentari



Legislazione di riferimento

• Reg EC 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, 
e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare

• Reg EC 852/2004 sull'igiene dei prodotti alimentari

• Reg EC 1333/2008 relativo agli additivi alimentari

• Reg EC 231/2012 che stabilisce le specifiche degli additivi alimentari

• Reg EC 1935/2004 riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari (+ DL 02/04/17  n.29 - sanzioni)

• Reg 2023/2012 sulle buone pratiche di fabbricazione dei materiali e degli oggetti destinati 
a venire a contatto con prodotti alimentari

• DPR 514-97 Recante la disciplina del procedimento di autorizzazione alla produzione, 
commercializzazione e deposito di additivi alimentari



Il regolamento EC 1333/2008 definisce i requisiti e la lista degli additive alimentari

Regolamento EC 1333/2008
Additivi alimentari- Coadiuvanti tecnologici

• Anidride Carbonica E290
• Argon E938
• Azoto E941
• Elio E939
• Idrogeno E949
• Ossigeno E948
• Protossido di azoto E942

Il Regolamento EC 231/2012 stabilisce le specifiche degli additivi alimentari

I gas alimentari sono spesso coinvolti da standard di settore o richieste 
specifiche da parte delle aziende alimentari



Alcune delle principali applicazioni dei gas alimentari

• Surgelazione Raffreddamenti

• Raffreddamento impasti

• Trasporti a temperatura 
controllata

GAS

LIQUIDO

SOLIDO CO2

• Raffreddamenti

• Trasporti a temperatura controllata

• Pulizie criogeniche

• Carbonatazione delle bevande 

• Confezionamento MAP

• Inertizzazioni/Polmonazioni

• Pressurizzazione bottiglie PET

• Idrogenazione

• Agente propellente



Che cosa significa la legislazione alimentare per le 
aziende che producono gas alimentari?
Le aziende del comparto gas tecnici che producono gas alimentari devono:

• essere consapevoli che fabbricano e forniscono alimenti

• considerare gli aspetti della sicurezza all’alimentare della filiera produttiva/distributiva

• soddisfare tutti i requisiti richiesti alle aziende alimentari (standard ISBT per beverage)

https://www.eiga.eu/publications/



L’attività documentale del Comitato Gas alimentari AGT

• Sicurezza alimentare 
HACCP -Formazione

• MOCA
• Buone pratiche di 

fabbricazione GMP
• Iter autorizzativo

https://assogastecnici.federchimica.it/Settore/GasTecnicieSpeciali/gas-alimentari



Validazione del manuale GHP  AGT ai sensi 
del Reg CE 852/2004



Supply chain dei gas alimentari
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Impianti di produzione primaria

Gli impianti primari sono progettati e realizzati per produrre i gas con elevata purezza
per un'ampia gamma di utilizzi/applicazioni

La produzione dei gas con elevata purezza non qualifica automaticamente gli
impianti idonei per uso alimentare e quindi per produrre gas alimentari

Questi impianti operano in modo continuo in cui il gas si muove in sistemi chiusi e
pressurizzati per cui il rischio di contaminazione ambientale è sempre da considerarsi
trascurabile



Impianti di produzione primaria

Si applicano una serie di requisiti legali di sicurezza
alimentare

• I siti di produzione devono essere “locali alimentari”
autorizzati

• É presente un piano HACCP che prevede anche la
formazione del personale

• É presente un sistema efficace di controllo e
tracciabilità dei lotti

• Nei diversi processi produttivi il gas viene definito
alimentare (E number) alla fine del processo di
purificazione cioè nel serbatoio di stoccaggio finale al
rilascio del lotto



Impianti di produzione secondaria

• Il confezionamento del gas alimentare (bombole, minibulk,..) deve avvenire
esclusivamente con prodotto di origine certificato per uso alimentare.

• Deve essere presente una procedura di valutazione del rischio HACCP come parte del
sistema di qualità globale che deve essere documentato.

• Non è necessario che gli impianti di confezionamento per le bombole gas alimentari
siano esclusivamente dedicati.

• I contenitori per il confezionamento del gas alimentare sono dedicati



Distribuzione del gas

• È necessario garantire la tracciabilità dell'intera distribuzione del gas per avviare
procedure di ritiro efficaci

• Deve essere presente la procedura di valutazione del rischio HACCP come parte del
sistema di qualità globale documentato

• Il trasporto del gas alimentare non richiede un mezzo dedicato per il prodotto alimentare



Il Reg CE n° 1935/2004 impone controlli sui possibili effetti legati ai processi di
migrazione dei contaminanti dagli imballaggi, affermando che tutti i materiali e i prodotti
a contatto con gli alimenti devono essere fabbricati nel rispetto delle norme generali e
specifiche relative alle buone pratiche di fabbricazione (Reg CE n° 2023/2006)
Per i gas alimentari i MOCA si applicano per tutta la filiera compresi i contenitori di
stoccaggio dei gas e gli impianti di distribuzione presso gli utilizzatori finali

Materiali a contatto con i gas alimentari



Progetto CAST AGT con ISS



In conclusione

• I gas additivi alimentari sono alimenti e le aziende che produce il gas additivo alimentare
sono aziende alimentari

• È necessario considerare l’impatto della normativa alimentare sull’intera supply chain
produttiva e distributiva dei gas alimentari

• In funzione della specificità dei gas alimentare il settore si è dotato di un supporto
documentale in merito alla sicurezza alimentare (Haccp, MOCA..) per l’intera supply-chain

• È stata data particolare attenzione alla questione MOCA in cui le imprese dei gas si sono
trovate coinvolte come utilizzatore e fornitore di materiali a contatto con i gas alimentari



Grazie per l’attenzione


